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Affettività

“Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi” 

Vangelo di Matteo 19,1-9 

Centro famigliare Casa della Tenerezza

PERUGIA

La Casa della Tenerezza è un centro che accoglie coppie e singoli e dove si organizzano ritiri per coppie, per coppie senza figli, cammini spirituali, seminari e si seguono progetti mirati. Uno di questi è quello di una "famiglia di famiglie": comunità di vita e di servizio, pervenendo ad abitare in un'unica struttura edilizia, pur mantenendo ognuno la propria privacy e gli spazi tipici di ogni famiglia. Ciascuna coppia o singolo è autonomo, anche economicamente, ma si impegna a contribuire alla vita e alle attività della Casa con il 10% del proprio stipendio e rendendosi disponibile al servizio del Centro.

È poi luogo d'accoglienza temporanea per coppie in difficoltà e separate, affinché tutti si sentano accolti dall'infinita paternità di Dio e dalla maternità della Chiesa. 

Ad oggi c’è un progetto per ospitare, oltre a fidanzati, sposi e coppie, anche gruppi maggiori, ma è in ristrutturazione l'immobile che il Vescovo di Perugia ha messo a disposizione.
Info:
Casa della Tenerezza
http://www.casadellatenerezza.it


info@casadellatenerezza.it

Tel. 075/5899962

Associazione Comunità e Famiglia

VILLAPIZZONE – MILANO
Non è una comunità di accoglienza. Possiamo chiamarlo un "condominio soli​dale". Alcune famiglie, insieme con una piccola comunità di Gesuiti,  scelgono di vivere insieme la di​mensione originale della "corte", recuperando una vec​chia cascina; mettono i soldi in comune, inventano la​vori praticabili da tutti, praticano l'accoglienza di chi ha bisogno. Nasce così, 25 anni fa, la comu​nità di Villapizzone, a Milano: oggi questa esperienza è divenuta un movimento consistente, con numerose co​munità in tutta Italia e centinaia di persone coinvolte. Dietro a tutto questo, un sogno: che sia possibile vivere in questa società i valori dell'apertura, della condivisio​ne, della solidarietà. E una convinzione: che la famiglia abbia bisogno di un'occasione per poter esprimere in pienezza tutte le proprie potenzialità, facendo del bene così a se stessa e alla società.

E’ utilizzata, come strumento per confermare la fiducia negli altri ed il cammino da compiere su se stessi, la pratica della cassa comune e dell’assegno in bianco. Le strutture dove sono insediate le Comunità di Famiglie hanno spazi riservati alle esigenze del territorio: saloni, giardini, foresterie fruibili dai cittadini, dagli associati e dalle associazioni della zona. Questi Condomini Solidali possono anche situarsi accanto a realtà sociali bisognose di cura e servizi (comunità per minori, malati psichici, anziani, persone portatrici di svantaggi), dove è possibile dare una mano e fare servizio.

È possibile entrare nella Comunità di Famiglie, ma anche nei Gruppi di condivisione, mentre per quel che riguarda l’ospitalità è possibile predisporre all’interno della struttura abitativa, monolocali o bilocali, oltre ai consueti grandi spazi per le famiglie comunitarie, dove delle famiglie ferite  (separazioni, vedovanze, malattie, sfortune, invecchiamento…) possano godere di una vicinanza affettivamente significativa. Persone che hanno bisogno di una loro autonomia ma nello stesso tempo necessitano di una relazione confortevole.  Si tratta di una vicinanza solidale, data nei limiti delle possibilità della comunità.
Info:
Associazione Comunità e Famiglia
http://www.comunitaefamiglia.org  

Tel./fax: 02 36524602

La Comunità dell’Eremo di Caresto

COLLE CARESTO – SANT’ANGELO IN VADO, PESARO URBINO
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Caresto è un centro di spiritualità matrimoniale specifico che offre la possibilità di ritiri per coppie di sposi e fidanzati, tutti i fine-settimana, per tutto l'anno. Ogni anno fanno questa esperienza migliaia di famiglie (ovviamente anche con i figli) provenienti da tutta Italia. Gli incontri, chiamati Esercizi Spirituali, non sono basati soltanto su predicazione di un teologo, ma anche su una riflessione personale e con un metodo attivo: esercitazioni, allenamenti… dello spirito, lavoro dei due in coppia. Ci sono poi appuntamenti speciali, riservati a persone vedove, risposati, separati.

LA comunità offre ospitalità all’interno dei due Eremi di cui dispone. In totale, nei due eremi, è possibile offrire una ospitalità a un centinaio di persone.

Info: La Comunità dell’Eremo di Caresto
61048 Sant’Angelo in Vado (PU)
Loc. Caresto

www.caresto.it 

eremocaresto@libero.it

Tel. 0722 818497

Il frutto di un'esperienza ormai ventennale è raccolto in una quindicina di libri e sussidi di spiritualità matrimoniale e ha dato origine in questi ultimi anni alla nascita di centri simili a questo in varie diocesi italiane. 

· Fraternità di Gerico, Milano. Tel.: 02.6480589 / 339.1127092. franco@gerico.org

Santuario della Santa Casa di Loreto, la Casa del sì di Maria

LORETO – ANCONA

La Santa Casa di Loreto fa memoria anche del periodo del fidanzamento di Maria con Giuseppe. I due giovani di Nazareth hanno sperimentato le ansie dei fidanzati, soprattutto quando Giuseppe avvertì la maternità di Maria e pensava, angosciato, di rimandarla in segreto, fino a quando il Signore, attraverso un angelo apparsogli in sogno, non gli rivelò che Maria aveva concepito il Figlio di Dio per opera dello Spirito Santo.

Pertanto a Loreto, presso il Centro Giovanni Paolo II, si organizzano incontri per coppie di fidanzati e/o di giovani sposi che desiderano lasciarsi guidare dalla parola di Dio nella loro vita a due.

Questo Centro vuole essere innanzitutto CASA; una "casa" nella quale vivere un esperienza di vita e di servizio e la proposta è quella di camminare tutti insieme, muovendo alcuni passi alla scoperta di Dio, come sentinelle del terzo millennio! 

  
Info: http://www.santuarioloreto.it

E’ possibile fare riferimento al Centro GP2, struttura inoltre dedicata all’accoglienza dei gruppi giovanili. 

www.giovaniloreto.it

Tel. 071 - 7501552
Fax 0039 - 071 - 7504305     

Indirizzo: Centro Giovanni Paolo II
               Via Montorso, 3 
               60025  Loreto  (An)   Italia 
       e-mail:  centrogiovannipaolo2@loreto.191.it
Comunità Regina Pacis

VERONA

Si tratta di una comunità di preghiera, evangelizzazione e missionarietà nata nel 1986. La comunità offre alle coppie sposate un ritiro spirituale al mese, inserito in un cammino basato sulla specificità dell’essere sposi chiamati a vivere in pienezza il sacramento del matrimonio.

Inoltre vengono proposti ritiri spirituali di due giorni, pellegrinaggi e itinerari spirituali.

Info:
Comunità Regina Pacis


Via Bonuzzo S.Anna, 11


37128, Verona


tel. 045 551292, fax 045 8700542


e-mail: regina.pacis@tiscalinet.it

Carità
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“E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla”.

Paolo di Tarso, Prima lettera ai Corinti

CASE DI RIPOSO, DI ACCOGLIENZA E MENSE PER POVERI

VERONA 

A Verona e provincia, moltissimi sono i luoghi dove le persone soffrono e hanno bisogno di una semplice parola o di un fraterno sorriso per ritrovare la luce. Questi luoghi sono le case di riposo, le case di accoglienza, le mense per poveri, che diventano meta di solidarietà in occasione dell’ultimo dell’anno, ma che durante il resto dell’anno necessitano di volontari che si ricordino che, per fare carità, non serve andare lontano. 
Questo è un elenco di alcune case, con i rispettivi numeri di telefono.

CASE DI RIPOSO

	Ente
	Telefono
	Dove

	Centro Santa Caterina 
	045 8080905
	Via Carlo Steeb, 4, Verona

	Centro Beato Carlo Steeb
	045 8080905
	Via Carlo Steeb, 4, Verona

	Camilliani di Via Trezza
	045 594883
	Via Trezza, 15, Veronetta, Verona

	Camilliani di Via Bresciani
	045 8372711
	Via Bresciani, Borgo Trento, Verona

	Casa Nogarè
	045 6013656
	Strada Del Recioto, Negrar (Vr)

	Casa Serena
	045 977867
	Via Unità D’Italia, San Michele Extra (Vr)

	Infermeria Padri Comboniani
	045 8004600
	Vicolo Pozzo, 1, Veronetta, Verona

	Ipab Bussolengo
	045 6702577
	Via Ospedale,3, Bussolengo (Vr)

	Casa di Riposo Le betulle
	045 525726
	Via G. Cotta, 4, Borgo Venezia, Verona

	Casa di Riposo Policella
	045 8521233
	
Via Scopella, 3, Castel D’Azzano (Vr)

	Residenza Barbarani
	045 504960
	Via L. Scuro,12, Verona

	Casa di Riposo Sant’Anna
	045 8348547
	Via Marsala, 8, Borgo Trento, Verona

	Casa di Riposo San Giuseppe
	045 990156
	Via Radisi, 26, San Martino B.Albergo (Vr)

	Casa di Riposo G.Campostrini
	045/515145
	Via Pontaron, 1, Sommacampagna (Vr)

	C. di Rip. Immacolata di Lourdes
	045 7150458
	Via M. L. Castagna, Pescantina (Vr)


CASE DI ACCOGLIENZA DIVERSAMENTE ABILI
	Piccola Fraternità Dossobuono
	045 8600582
	Piazza D.Girelli, Dossobuono (Vr)

	Casa di Seconda Accoglienza
	045 594601
	Via Trezza, 16, Veronetta, Verona

	Piccolo Rifugio
	045 562057
	Via Vivaldi Ugolino, 4, Borgo Milano, Verona

	Associazione Filo Continuo
	340 6940385
	Via Dei Sassi, 5, Pescantina (Vr)


MENSE POVERI

	Casa di Carità
	045 8343065
	Via Prato Santo, 15, Verona 

	Mensa dei Poveri San Leopoldo
	045 525374
	Via Colonnello Fincato, 35/B, Verona

	Il Samaritano
	045 8250384
	Via Dell’artigianato 21, Verona


SERMIG - SERvizio MIssionario Giovani

TORINO
Nasce a Torino nel 1964 e si trasforma in Fraternità della Speranza per dedicarsi a tempo pieno al servizio dei poveri, alla formazione dei giovani, con il desiderio di vivere il Vangelo e di essere segno di speranza. 

Dal 1983 la sede è l’ex arsenale militare di Torino, ora Arsenale della Pace, 40000 metri quadrati che migliaia di giovani, di donne e uomini di buona volontà, con il loro lavoro gratuito e i con contributi volontari, hanno trasformato in una casa di accoglienza per i poveri (rifugio per la notte, pasti, cure sanitarie, sostegno a persone che vogliono cambiare la loro vita); una casa di formazione per i giovani (Università del Dialogo per l’educazione alla convivenza tra culture, alla pace e per affrontare i grandi temi dell’esistenza; Scuola per Artigiani Restauratori, Laboratorio del Suono per il perfezionamento musicale); una casa dove ognuno può ritrovare silenzio e spiritualità, se stesso e il respiro del mondo.

L’Arsenale della Pace offre la possibilità di ospitare gruppi all’interno della sua Ospiteria, che sorge in uno dei padiglioni dell’Arsenale, per l’accoglienza residenziale di giovani, famiglie, gruppi e studenti che desiderano condividere l’esperienza di spiritualità e di servizio del Sermig. Organizzata su cinque piani, l’Ospiteria dell’Arsenale della Pace permette di accogliere contemporaneamente persone con esigenze molto diverse tra loro. Agli ospiti è chiesto di partecipare responsabilmente alla vita della casa rispettando tempi, attrezzature e spazi messi a disposizione di tutti. L’accoglienza offre: camere con bagno, camere attrezzate per disabili, cucina a self-service, sala per incontri da 100 posti, spazio bimbi, sala tv, lavanderia interna a gettoni, cappella interna, parcheggio.

Inoltre, in occasione delle Settimane Formative, vengono messi a disposizione dei saloni, dove si può dormire con sacco a pelo e materassino e che possono ospitare anche gruppi molto ampi. I pasti saranno consumati presso il self-service, pertanto non servono attrezzature per cucinare o per consumare il pasto. In queste settimane si vive un vero e proprio campo-lavoro, organizzato in ogni singola parte: al mattino si svolge la parte pratica, come lo smistamento del materiale per carichi umanitari, ristrutturazione di stanze dell’Arsenale e servizi vari; nel pomeriggio avviene la divisione a gruppetti per una parte formativa e spirituale; le serate variano continuamente: dalla festa al dialogo, dalla testimonianza esterna alla veglia di preghiera.

Info: Sermig - Arsenale della Pace
Piazza Borgo Dora, 61. 10152 Torino 
Tel. 011 4368566
Fax.: 011/5215571
sermig@sermig.org


http://www.sermig.org

Comunità Papa Giovanni XXIII

RIMINI

Da oltre trent'anni l'Associazione Papa Giovanni XXIII opera nel vasto mondo dell'emarginazione in Italia e all'estero, grazie all’idea iniziale e all’impegno costante del suo fondatore, don Oreste Benzi.

Il cammino a fianco degli ultimi ha dato origine a 200 Case famiglia, vere famiglie allargate dove singoli o coppie di sposi diventano temporaneamente o definitivamente padre e madre, fratello e sorella di persone con handicap, minori in difficoltà, ex-tossicodipendenti, etilisti, persone con problemi psichici. Inoltre si sono formate famiglie aperte, disponibili ad accogliere non solo i propri figli naturali, ma anche quelli da rigenerare nell'amore. E poi ancora Case di preghiera, Case di fraternità, Cooperative sociali, Centri diurni, Comunità terapeutiche per il recupero dei tossicodipendenti e l’accoglienza a quei poveri che non hanno il coraggio di chiedere aiuto, Varie forme di condivisione, impegno e missione.
L’attività per le famiglie esterne alla comunità è suddivisa in due momenti. Il primo rivolto alle famiglie in difficoltà, il secondo per quelle famiglie desiderose di aprirsi all’accoglienza di adulti e/o minori, fatta di incontri periodici di gruppo e singoli, supervisione e mutuo aiuto.

L’Associazione è presente nella Provincia di Verona da oltre 20 anni con varie strutture e attività. Case Famiglie: vere famiglie allargate che accolgono a tempo determinato o indeterminato persone di varie età e con varie problematiche dando a loro un punto di riferimento stabile e sicuro. Dare Una Vacanza A Chi Non Ce L’ha: un’opportunità che si concretizza nei campi di condivisione (soggiorni estivi al mare o in montagna). Durante questo tempo insieme caratterizzato da rapporti di vera simpatia e condivisione i giovani hanno la possibilità di sperimentare una vacanza diversa dal solito con persone disabili. Là Dove Siamo Noi, Lì Anche Loro Sì Sabato Insieme: è un’attività del tempo libero, durante i fine settimana, con persone diversamente abili; in essa vengono coinvolti giovani volontari, ai quali sono offerti momenti di confronto ed esperienze forti di amicizia. Progetti di servizio civile: cittadini attivi in difesa dei piu’ deboli: si propone una condivisione diretta nelle realtà della Comunità, aiuto e supporto agli operatori nei percorsi educativi degli utenti accolti, attività di supporto scolastico e animazione con i minori. Supporto all’integrazione negli ambiti lavorativi degli adulti. Collaborazione alla gestione e organizzazione di laboratori educativi e ricreativi. Promozione e sensibilizzazione sul territorio sulle tematiche legate al progetto, partecipazione attiva ad eventi pubblici, promozione del servizio civile. Progetto Caschi Bianchi: I caschi bianchi sono ragazzi e ragazze impegnati in progetti di servizio civile all’estero per la Pace, per i diritti umani, per lo sviluppo e la solidarietà tra i popoli. Svolgono il loro servizio condividendo la loro vita con i poveri che incontrano. La proposta di servizio civile all’estero e in Italia è aperta a tutti coloro che si vogliono unire in questo impegno, indipendentemente dal credo religioso.

Info:
Comunità Papa Giovanni XXIII

Via Valverde 10/C - 47900 Rimini (RN)
Tel. 0541-909600 
Fax 0541-909601
e-mail: info@apg23.org

www.apg23.org

La Comunità Papa Giovanni XXIII ha sedi in tutta Italia. 
Anche nella provincia di Verona, essa è presente, con sede principale a Legnago, Via Ospital Vecchio. Tel. 0442-25174.

Per i progetti di Verona telefonare al num. 349.1849287
Mani Tese

MILANO

Fondata nel 1964, Mani Tese propone campi di lavoro e di studio ai giovani a Verbania, Castellamare, Firenze e in molte altre città italiane. Un’opportunità per mettere in pratica l’idea di sviluppo per un mondo più giusto. Un modo diverso di concepire la vacanza, ma anche un'occasione per incontrare ragazzi provenienti da tutta Italia e approfondire argomenti quali sviluppo sostenibile, storia e cultura dei paesi del sud del mondo.

Mani Tese propone campi di lavoro e volontariato in varie località italiane, dove si possono incontrare altri giovani curiosi di sperimentare una vacanza fatta di momenti di studio, divertimento, lavoro e socializzazione. Nei giorni del campo si vive un'esperienza concreta di solidarietà e vita comunitaria. Si raccoglie materiale usato ma ancora in buone condizioni, poi esposto in una tenda in piazza il cui ricavato andrà a sostenere economicamente un progetto di Mani Tese in Asia, in Africa o in America Latina. Inoltre ogni campo individua un argomento da approfondire, dibattere e presentare all'opinione pubblica con l'aiuto di esperti sul tema.
Info:
Segreteria Nazionale
Milano - Piazzale Gambara, 7/9 - 20146 

Tel. 02/4075165 - Fax. 02/4046890
Email: manitese@manitese.it
Web: www.manitese.it 

Caritas Roma: mense per i poveri

ROMA

Il 1971, anno in cui venne istituita la Caritas Italiana, ha segnato l'inizio di un'epoca nuova nell'espressione della Caritas nella Chiesa, quella della carità partecipativa, ossia protagonista della propria vita.

Una delle opere più importanti della Caritas a Roma è proprio l’aiuto pratico dei poveri. Uno di questi appoggi è dato dalle mense, che cercano di rispondere alle esigenze degli Ospiti, offrendo loro un ambiente familiare e dignitoso. Sono attrezzate con linea self-service. 

Il volontario è chiamato a dare un duplice contributo: un impegno iniziale di  servizio in Mensa (sporzionamento dei pasti, servizio di supporto in sala, aiuto in cucina) e successivamente di rapporto interpersonale e di dialogo con gli utenti. È possibile anche prestare servizio con gruppi di ragazzi e giovani. Particolare bisogno nei periodi di vacanza sia invernale che estiva.

Info: Caritas Roma Area Mense
Via Marsala, 109 – 00185

areamense@caritasroma.it
tel.  06.4457235, 06.4441319
Comunità di Sant’Egidio
ROMA
Questa comunità nasce a Roma nel 1968, all’indomani del Concilio Vaticano II. Oggi è un movimento di laici a cui aderiscono più di 50.000 persone, impegnato nella comunicazione del Vangelo e nella carità a Roma, in Italia e in più di 70 paesi dei diversi continenti. 

L’opera caratteristica di Sant'Egidio è il servizio ai più poveri: dalle scuole popolari, con un'attenzione particolare ai bambini più svantaggiati e in condizioni più difficili, alle mense per i poveri, dalle carceri agli istituti per anziani, fino all’amicizia che si è allargata verso tutti i poveri: handicappati, fisici e mentali, persone senza fissa dimora, stranieri immigrati, malati terminali, nomadi, rifugiati.

Sant'Egidio si identifica con i suoi fratelli più piccoli in tutti i poveri, senza esclusione, che per questo sono a pieno titolo i familiari della comunità. Dovunque c'è una comunità di Sant'Egidio, da Roma a San Salvador, dal Camerun al Belgio, all'Ucraina o all'Indonesia, c'è sempre amicizia e familiarità con i poveri. E c’è sempre bisogno di volontari e sostenitori, magari iniziando già con l’aiuto e il servizio a Roma, soprattutto nelle mense.

Info:
Comunità di Sant'Egidio
Piazza S.Egidio 3/a, 00153 Roma 
Tel. 06 8992234
Fax 06 5883625
info@santegidio.org
Opera Santa Teresa

RAVENNA

L’Opera Santa Teresa è stata fondata da don Angelo Lolli nel 1928 per assistere i malati cronici. Con il tempo l’Opera ha esteso la sua attività a tutte le persone in difficoltà. Oggi ospita 190 persone ed ha continuo bisogno di volontari, anche a livello giovanile o di gruppi organizzati.
All’interno della struttura operano le suore della Piccola Famiglia di Santa Teresa e fratelli consacrati. Inoltre all’interno dell’Opera è sorta L’Associazione Camminiamo Insieme. I settori di intervento dell’Opera sono quelli socio assistenziale e sanitario, di assistenza anziani, di assistenza e appoggio handicappati e bambini cerebrolesi.
L’ opera Santa Teresa ha infine una Mensa per persone emarginate. Si cura la distribuzione della cena presso la mensa di S. Rocco. Durante il periodo estivo, invece, la cena viene preparata direttamente presso l’opera Santa Teresa.
Info: Indirizzo: Via Santa Teresa, 8 – Ravenna
Telefono: 0544.38548
Referenti: Don Sante Bertarelli: 348.3536370
Opera della Provvidenza di Sant’Antonio

SARMEOLA - PADOVA

L’Opera della Provvidenza di Sant’Antonio è un grande centro di accoglienza nel quale vivono oltre 700 persone di tutte le età, provenienti dal Triveneto, portatrici di handicap fisico e psichico.

L’OPSA è una grande famiglia, nata e sostenuta dalla Provvidenza, nella quale lavorano operatori, medici, suore e volontari, sotto la preziosa guida di don Roberto Bevilacqua. Una famiglia dove si scopre l’amore verso i piccoli, i prediletti di Gesù.

L’Opera accetta volontari singoli o a gruppi per esperienze di caposcuola/servizio.

Info: Opera della Provvidenza di S.Antonio (0.P.S.A)
Sarmeola di Rubano (PD)

tel. 049 630488

Pellegrinaggio a Lourdes

VERONA

Andare a Lourdes è una profonda esperienza di fede. Si prega molto, si celebra e si adora l’Eucarestia: ci si incontra con Dio, sempre accompagnati da Maria. Andare a Lourdes è una provata esperienza di fraternità.  Si creano e si vivono relazioni belle, serene, con tutti, in un clima di famiglia: da estranei si diventa familiari e amici. Andare a Lourdes è una grande esperienza di carità. Si respira la carità, si dona e si riceve, fra malati e sani, fra giovani e anziani. La carità, amore di Dio effuso nei cuori, viene condivisa. Ecco perché il pellegrinaggio organizzato nella settimana successiva alla Pasqua dall’Unitalsi di Verona, diventa anche esperienza di gioia e di servizio per i giovani che vi partecipano.

Info:
Unitalsi

Via Duomo, 20

37121, Verona

unitalsivr@libero.it


045 8033676
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Spiritualità

I momenti decisivi della nostra vita... sono quei frangenti in cui qualcosa ci viene incontro come un dono, come una grazia a noi concessa. 

Eugen Drewermann

Abbazia di Sant’Antimo

SIENA

Si tratta di una comunità di Canonici Regolari, cioè sacerdoti e frati dediti al servizio liturgico e pastorale della Chiesa. Il loro vivere insieme si nutre della regola di Sant’Agostino. La Comunità, come tutte le comunità di canonici regolari, si propone una doppia finalità. La prima è essere dei sacerdoti con una forte vita contemplativa. La seconda è l’attività pastorale e apostolica: l’annuncio di Cristo risorto. 

Molte sono le attività che si svolgono all'interno dell’abbazia. Dai seminari di gregoriano e polifonia, al Centro Scout Sant'Antimo, dall’Associazione Amici di Sant'Antimo, che organizza incontri, giornate di ritiro spirituale, gite e viaggi, a Diakonia, che offre la possibilità di essere volontari a Sant'Antimo, con servizi, momenti di preghiera e ritiro e disponibilità.

La comunità di Sant’Antimo mette a disposizione varie strutture per l’ospitalità. La foresteria (23 posti letto) è luogo per vivere un ritiro spirituale insieme ad una comunità di frati e quindi non è albergo, nè casa familiare per le vacanze. L'ostello Tabor (70 posti letto), a pochi passi dall'abbazia, è in autogestione ed è più indicato per gruppi numerosi, giovanili e pellegrini di passaggio. C’è poi una base scout, che dà la possibilità a tutti di usare la propria tenda, tenendo collegata una casa con 10 bagni e docce. Infine la Comunità mette a disposizione per religiosi, sacerdoti e uomini in fase di discernimento vocazionale, una camera nella casa dei frati.
Info: Abbazia di Sant'Antimo 

53020 - Castelnuovo dell'Abate (SI)

Tel. (+39) 0577 835659

abbazia@antimo.it

www.antimo.it

Centro Giovanni Paolo II

LORETO

Il Centro Giovanni Paolo II a Loreto offre una struttura dedicata all’accoglienza dei gruppi giovanili. Presso questa, si organizzano incontri per coppie di fidanzati e/o di giovani sposi, incontri per giovani, seminari per gruppi musicali e varie attività (anche legate ad Avvento e Quaresima). 

Le attività sono rivolte a singoli e a gruppi di giovani. Durano una o più giornate e possono essere ripetute con incontri distribuiti durante l'anno. Prevedono momenti tematici, di riflessione personale e di dialogo con un membro dell'equipe del Centro.
Il centro è costituito da un grande edificio destinato all'accoglienza dei gruppi, per un totale di 101 posti.
Info: Centro Giovanni Paolo II

Via Montorso, 3 
60025  Loreto  (An) 
Tel. 071 7501552
Fax 071 7504305     

e-mail: centrogiovannipaolo2@loreto.191.it
www.giovaniloreto.it  
Movimento Contemplativo Missionario "De Foucauld"

S.ROCCO CASTAGNARETTA – CUNEO

La Comunità nasce il 7 ottobre 1951 a Cuneo quando don Andrea Gasparino, giovane sacerdote della diocesi di Cuneo, accoglie 5 ragazzi rimasti senza casa e senza famiglia dopo la fine della II guerra mondiale. Via via i ragazzi aumentano dando vita a quella che viene poi chiamata Città dei Ragazzi. Nella seconda metà degli anni '60, appena viene a conoscenza della figura e degli scritti di Padre de Foucauld, la Comunità vi si trova in grande sintonia ed è per questo che oggi porta il suo nome.

Il Movimento è aperto a tutti quelli che sentono l'urgenza del primato della preghiera e della condivisione con i poveri. Perno e anima di esso è la Comunità di fratelli e sorelle che si impegnano nei consigli evangelici per tutta la vita. A giovani e adulti, a laici e religiosi la comunità intende offrire occasioni per pregare e imparare a pregare, privilegiando il silenzio, l’ascolto della Parola di Dio, l’adorazione eucaristica. Con una costante attenzione che la preghiera si incarni nella vita e la trasformi alla luce del Vangelo. 

La Comunità accoglie nelle stanze del suo centro a San Rocco, singole persone per uno o più giorni di preghiera e lavoro manuale con la possibilità di essere seguite da un fratello o una sorella. Inoltre per i gruppi che ne facciano richiesta (massimo 25 posti) è possibile organizzare deserti di alcuni giorni con l'assistenza di un fratello o sorella. Si partecipa alle liturgie della Comunità e al lavoro manuale. 

Info:
Movimento Contemplativo Missionario "De Foucauld"
(Opera Regina Immacolata - Città dei Ragazzi)
Corso Francia, 129 - 12010 S.Rocco Castagnaretta (Cn)
Tel. 0171.491263

fax 0171494432
cittadeiragazzi@centromissionario.org

www.centromissionario.org

Certosa di Pesio

CERTOSA DI PESIO – CUNEO

I Missionari della Consolata accolgono pellegrini nella Certosa di Santa Maria in Valle Pesio come Casa di Spiritualità Missionaria. Forse oggi più che mai è necessario porsi dei tempi di silenzio, di riflessione, di preghiera per cogliere più a fondo il senso e il dono della vita. La verità e la bellezza della vita.

I Missionari organizzano scuola di preghiera per giovani; incontri della parola per giovani adulti, adulti, famiglie; domeniche per giovanissimi; weekend-tregiorni-settimane (con ritiri, deserti, campi-scuola); giornate e periodi prolungati.

Il centro offre camere a più letti con servizi interni ad ogni camera. Possibilità anche di camera singola con servizio.

Info: Istituti Missioni Consolata


Certosa di Pesio (Cn)


Tel 0171 73.81.23 

Fax 0171 73.82.84

www.certosadipesio.org

Monastero Cistercense Dominus Tecum

BAGNOLO PIEMONTE – CUNEO

Il monastero cistercense Dominus Tecum ha sede nella valle dell'Infernotto, tra le montagne dei comuni di Bagnolo e Barge, in provincia di Cuneo. La comunità è composta di 8 monaci che, nella misura delle loro possibilità, offrono accoglienza a quanti desiderano, per un tempo di preghiera, silenzio, riposo.

“Ora et labora", preghiera e lavoro, sono il cardine della vita monastica e gli ospiti possono unirsi alla preghiera dei monaci.

Numerose le foresterie che circondano il Monastero, molte delle quali costruite di recente o restaurate, che offrono accoglienza oggi come in passato a credenti e non, che desiderano trascorrere un periodo in un ambiente di pace e serenità per meditazioni o semplicemente per riposo.

L’ospitalità può essere anche per gruppi, sia in autogestione, che con i pasti preparati dai monaci.
Info: Monastero Dominus Tecum

Via Balma Oro 1, loc. Pra'd Mill

12031 Bagnolo Piemonte (Cuneo)

Tel: 0175392813
E-Mail:pradmill@davide.it

www.dominustecum.it
Comunità monastica di Camaldoli

AREZZO

Camaldoli ha alle spalle mille anni di storia.

I monaci e le monache camaldolesi organizzano scuole di teologia, incontri di insegnamento, una condivisione settimanale della "Lectio divina" con gli amici laici che frequentano le sale dei rispettivi monasteri, nonché la proposta delle celebrazioni liturgiche aperte a tutti. I monaci offrono inoltre possibilità di esperienza di vita monastica, non necessariamente vocazionale, per i giovani, e proposte spirituali e culturali (con convegni e corsi per giovani). 

Per quel che riguarda l’ospitalità ci sono le foresterie della comunità monastica di Camaldoli, che offrono moltissimi posti letto e ospitalità per singoli, adulti, religiosi presso il monastero e per gruppi autogestiti che possono essere ospitati presso la foresteria del Sacro Eremo (30 posti circa). 

Info: Comunità di Camaldoli

52010 Camaldoli - Arezzo  

tel +39 0575 556021  

fax +39 0575 556001

eremo@camaldoli.it oppure monastero@camaldoli.it
www.camaldoli.it
Eremo di San Giorgio

BARDOLINO – VERONA

L'Eremo San Giorgio fu fondato nel 1663 e dal 1885 vi risiede una comunità camaldolese. La comunità offre, nei limiti degli spazi oggi disponibili e delle forze attuali, la possibilità di essere ospitati a coloro che intendono trascorrere qualche giorno di preghiera. L’ospitalità è nell’ordine delle dieci persone circa.

Nella disponibilità all'accoglienza, i monaci intendono esprimere la loro partecipazione alle gioie e alle speranze, alle pene e alle sofferenze del mondo che li circonda, in ascolto delle esigenze profonde di tutti coloro che in un clima di libertà e di rispetto reciproco cercano un dialogo fraterno intorno al senso della propria vita. 

A coloro che vengono ospitati la comunità offre la possibilità di condividere, tenute presenti esigenze personali particolari, i suoi ritmi nel clima dell'"ora et labora" caratteristico dello spirito benedettino, e di partecipare alle proposte di "cammino spirituale" che essa vive e promuove.
Info: Monaci Benedettini Camaldolesi—Eremo di San Giorgio
37011 Bardolino (VR)
tel. 045. 72.11.390  -  fax 045 6228644

e-mail: eremo@eremosangiorgio.it

http://www.eremosangiorgio.it/

Monastero di Bose

MAGNANO – BIELLA

«Bose» è una comunità monastica di uomini e donne provenienti da chiese cristiane diverse; è una comunità monastica in ricerca di Dio nel celibato, nella comunione fraterna e nell’obbedienza all’evangelo. È un luogo in disparte per riposare un poco, una collina per pregare, fratelli e sorelle per saggiare insieme la vita comune, un luogo di ascolto della Parola di Dio, un luogo di silenzio. Silenzio, preghiera e lavoro personale: queste le tre parole che accompagnano un volontario che intende vivere una settimana a Bose.

Chi desidera partecipare singolarmente alle settimane bibliche e agli altri incontri sarà accolto dalla comunità di Bose e entrerà a far parte del suo clima per l’intera settimana. I posti a disposizione sono molti, ma  è necessario prenotare telefonicamente con anticipo, perché Bose è meta di molti fedeli. 
Info: Monastero di Bose

13887 Magnano BI

segreteria@monasterodibose.it

Tel. (+39) 015 679 185

Fax. (+39) 015 679 294

www.monasterodibose.it

Isola San Francesco del deserto

VENEZIA


La storia francescana dell’isola inizia nel 1220: di ritorno dall 'Oriente vi approdò san Francesco con un anonimo compagno, accolto dal festoso canto delle rondini. Nel 1220, infatti, egli scelse quella che allora si chiamava ancora Isola delle Due Vigne per fondarvi un ricovero dove si potesse pregare e meditare in pace e lontani dalla mondanità. Dopo la morte del Santo, vi fu fondato un convento retto dai Frati Minori.

Il monastero è tuttora attivo e organizza anche incontri di spiritualità per i giovani. Offre ospitalità nell’ordine dei 15 posti circa.

Info:
Isola di San Francesco del Deserto 

Venezia, 30100

Tel. e fax: +39 041 5286863

info@isola-sanfrancescodeldeserto.it

www.isola-sanfrancescodeldeserto.it

Abbazia di Praglia

PADOVA

L’Abbazia Benedettina di Santa Maria Assunta di Praglia è nata negli anni tra l'XI e il XII secolo. L’abbazia offre ospitalità di carattere spirituale, cioè vengono accolti tutti coloro (uomini, donne, giovani, e sacerdoti) che intendono trascorrere presso il monastero alcuni giorni di preghiera e di ritiro spirituale. Ad essi viene data la possibilità di condividere la vita dei monaci nella partecipazione al ritmo della loro giornata, fatto di  preghiera,  di lavoro, di studio, e di silenzio.

Oltre ai singoli, i monaci di Praglia accolgono scouts e gruppi che si autogestiscono, grazie ad una foresteria esterna con 15 posti letto, cucina e sala da pranzo. Anche se la disponibilità di locali è grande, tuttavia allo scopo di favorire fra gli ospiti un costante clima di raccoglimento, il numero di ospiti  rimane limitato. 

Info:
Comunità di Praglia


Tel. (+39) 049.99.99.300

Fax (+39) 049.99.99.344 

  
e-mail: abbazia@praglia.it


www.praglia.it

Santuario Francescano La Verna

CHIUSI DELLA VERNA – AREZZO

Il santuario della Verna si trova sull'Appennino Toscano. Nell'estate del 1224 San Francesco si ritirò sul monte della Verna per i suoi consueti periodi di silenzio e preghiera e lì ricevette il dono delle stimmate. Per tutti i francescani e simpatizzanti di San Francesco La Verna è diventata così un’irrinunciabile meta di pellegrinaggio. Per costoro i frati della Verna da secoli danno, oltre all'assistenza spirituale, anche la possibilità di ristorarsi  e fermarsi per qualche giorno nella foresteria. Per singoli, famiglie e gruppi che desiderano fermarsi qualche giorno alla Verna, per pregare assieme ai frati o per riposarsi, c’è la foresteria, che dispone di numerose camere (105 posti letto). C’è poi il centro Tau (72 posti letto), per gruppi autogestiti che viene dato a disposizione a gruppi con minimo 20 persone, di età compresa tra i 16-30 anni.

I monaci del santuario organizzano inoltre ogni anno incontri per giovani: veglie di preghiera, marcia francescana, corso per fidanzati, incontri vocazionali e di conoscenza personale, ritiri, esercizi spirituali, convegni e incontri culturali.
Info: Santuario Francescano

Via del Santuario, 45
52010 Chiusi della Verna (AR)

Tel. 0575 5341

Fax 0575 599 320

e-mail:  la.verna@libero.it

www.santuariolaverna.org

Fraternità di Romena

PRATOVECCHIO - AREZZO

La Fraternità nasce nel 1991 accanto ad una splendida Pieve dove sono presenti due dimensioni particolari: la dimensione dell'essenziale e quella del cammino.
Nel Medioevo, Romena, trovandosi sulla strada che dal Nord portava a Roma, era una tappa per i pellegrini che qui trovavano riposo.
Alla fraternità piace pensare, ancora oggi, Romena come ad un luogo di sosta per chiunque vi giunge. Una sosta per ritrovare, vivendola concretamente nei giorni dei corsi, la capacità di conoscersi e riscoprire quelle chiavi che nella vita portano ad essere un po' più coerenti con se stessi. Una sosta per trovare o ritrovare un contatto personale con Dio, nel silenzio, nell'ascolto e nella condivisione. Una sosta per riprendere e proseguire il personalissimo cammino della propria crescita.

Info: Fraternità di Romena
Località Romena 1 

52015 Pratovecchio (AR)
Tel./Fax 0575-582060 

mail@romena.it

www.romena.it
dal dosso

Comunità di Taizé

TAIZÈ, FRANCIA

Tutto è incominciato nel 1940 quando, all’età di 25 anni, frère Roger lasciò il paese dove era nato, la Svizzera, per andare a vivere in Francia, dove creò una comunità in cui la semplicità e la benevolenza del cuore potessero essere vissute come realtà essenziali del Vangelo. 

Oggi la comunità di Taizé conta un centinaio di fratelli, cattolici e di diverse origini evangeliche, provenienti da oltre venticinque nazioni. Con la sua stessa esistenza, la comunità è un segno concreto di riconciliazione tra cristiani divisi e tra popoli separati. Dall’inizio della primavera alla fine dell’autunno, ogni settimana, giovani di diversi continenti arrivano sulla collina di Taizé. Sono alla ricerca di un senso per la loro vita, in comunione con molti altri di loro. Andando alle sorgenti della fiducia in Dio, intraprendono un pellegrinaggio interiore che li incoraggia a costruire delle relazioni di fiducia fra le persone. Certe settimane d’estate, più di 5000 giovani da 75 paesi possono ritrovarsi uniti in questa comune avventura. 

A Taizé, i giovani sono accolti da una comunità di fratelli che si sono impegnati per tutta la vita al seguito di Cristo. Al centro degli incontri, tre volte ogni giorno, la preghiera comune riunisce tutti quelli che sono sulla collina nella stessa lode a Dio, attraverso il canto ed il silenzio. Ogni giorno, dei fratelli della comunità propongono introduzioni bibliche seguite poi da un momento di riflessione, di scambio, e la partecipazione delle persone a lavori pratici di comune utilità. È anche possibile passare una settimana in silenzio per lasciare che il Vangelo rischiari la propria vita in profondità.

Nel pomeriggio, incontri su temi specifici permettono di cogliere i legami fra le sorgenti della fede e le realtà pluraliste del mondo contemporaneo. Una settimana a Taizé permette di cogliere i legami fra una esperienza di comunione con Dio nella preghiera e nella riflessione personale, e l’esperienza di comunione e di solidarietà fra i popoli.

Info: Comunità di Taizé 
71250 Taizé, Francia. 

(+33) 3 85 50 30 05 (in Italiano)

incontri@taize.fr

www.taize.fr

Missione
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Dio ama ancora il mondo e manda me e te affinché siamo il suo amore e la sua compassione verso i poveri
Madre Teresa di Calcutta

COMUNITÀ MISSIONARIA DI VILLAREGIA

LONATO – BRESCIA

Associazione Pubblica Internazionale di diritto pontificio presente nella Chiesa cattolica dal 1981. Punto di riferimento per giovani, adulti, coppie, gruppi e studenti che desiderano vivere un'esperienza di fraternità universale e trovare un luogo di incontro personale e comunitario con la Parola di Dio.

Per la diocesi di Verona è presente a Lonato dove vi abitano missionari e missionarie.

Ha missioni in Costa d'Avorio, Perù, Messico, Porto Rico e Brasile e altre cinque case in Italia.

Organizza inoltre incontri di spiritualità, animazione missionaria, corsi di formazione, cammini di fede per giovani e per coppie ed esperienze di missione.

Info: Comunità Missionaria di Villaregia
via S. Zeno 7 

25017 Lonato BS 

Email: cmvloamici@tiscali.it

Tel. 030/9133111

www.cmv.it

Movimento Giovanile Missionario

ROMA

L’Mgm è un servizio di pastorale missionaria svolto dai giovani per i giovani. “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo” (Mc 16, 15): è l’invito di Gesù di cui il Movimento Giovanile Missionario (MGM) si è fatto carico, nascendo il 25 aprile 1972 nelle Pontificie Opere Missionarie.
Le principali finalità sono la formazione di una coscienza missionaria universale (attraverso corsi, sussidi, esperienze in missione); l’animazione missionaria nelle diocesi; l’impegno nella nuova evangelizzazione; il coordinamento delle varie realtà giovanili (garantito dalla comunione e dallo scambio di esperienze tra i giovani stessi impegnati nella missione); la proposta vocazionale missionaria ad gentes (vita consacrata, sacerdotale, coniugale…).

A livello nazionale l’Mgm offre: week-end vocazionali (tre all’anno, nei periodi di novembre, marzo, e maggio); campo di formazione missionaria, nel mese di luglio, per la durata di una settimana; una esperienza di formazione e visita in terra di missione, in agosto, della durata di circa venti giorni; corsi di formazione regionali; la Strada: trimestrale di informazione, animazione e azione missionaria.

A livello diocesano, il riferimento dell’Mgm è il Centro Pastorale Giovanile di Settimo di Pescantina.

Info:
MISSIO - Pontificie Opere Missionarie 
via AURELIA 796 - 00165 ROMA

tel. 06.66502640, fax 06.66410314
e-mail: mgm@operemissionarie.it
Pime - Pontificio Istituto Missioni Estere

ROMA

Il Pime è nato il 30 luglio 1850 a Saronno (Milano) dal grande cuore di Pio IX, che diede una vigorosa spinta alle "missioni estere". 

Oggi il Pime opera in Brasile, Africa, ma soprattutto in Asia: Thailandia, India, Filippine e Birmania (Myanmar) e sta rispondendo positivamente alla richiesta dei vescovi locali anche con l'animazione missionaria delle Chiese di cui è al servizio (riviste, centri di animazione, seminari missionari). 

Il Pime riconosce ufficialmente l’ ALP, Associazione Laici Pime, i cui scopi sono l’accoglienza, la selezione, la formazione, l’assistenza, l’accompagnamento, la ri-accoglienza al ritorno di laici e laiche che intendono prestare un servizio missionario temporaneo.

Inoltre, nelle varie sedi nazionali, si organizzano delle proposte per giovani vicino al mondo missionario: testimonianze di vita missionaria rivolte a tutti, incontri di animazione-formazione su tematiche missionarie, ritiri per classi di catechismo, formazione gruppi missionari, veglie missionarie di preghiera, animazione della liturgia e delle Messe, conferenze con testimonianze dalla missione. 
Info:
Pime 

info@pime.org


www.pime.org

Sedi vicino a Verona: Roncà


S. Margherita
37030 Roncà (VR)
045 7460100
                                 Vallio

                                 Via San Nicolò, 14
31056 Vallio di Roncade (TV)
Tel. 0422/707 486
rettore.vallio@pime.org

Sotto il Monte


Via Colombera, 5


24039, Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG)


Tel. 035 791101


pime@papagiovanni.com
Missionari Saveriani – Missione Giovani

SEDI IN TUTTA ITALIA

I Missionari Saveriani sono uomini chiamati a consacrare a Dio la loro vita per l'annuncio del vangelo rispondendo al mandato del Signore: "andate in tutto il mondo e annunziate il vangelo a ogni creatura".
Uno dei progetti dei Saveriani è Missione Giovani, dove si organizzano percorsi di formazione missionaria per giovani che desiderano scoprire la bellezza della missione, ascoltare i testimoni della missione e vivere l’urgenza della missione per incontrare i più lontani con uno stile di vita evangelico.

Le sedi di Missioni Giovani sono ad Ancona, Cremona, Desio (Mi), Gallico (Rc), Macomer (Nu), Parma, Salerno, Taranto e Vicenza.

Info:
info@missionegiovani.it

www.missionegiovani.it

Gim – Missionari Comboniani

Giovani Impegno Missionario

MOLTE SEDI IN ITALIA

Il cammino GIM propone 2 diversi itinerari: uno di formazione cristiana –missionaria, l'altro di discernimento vocazionale secondo le intuizioni e la passione di San Daniele Comboni.
La proposta GIM è rivolta a tutti i giovani dai 17 ai 30 anni sensibili all'ideale e all'impegno missionario 'ad gentes', e ai giovani in ricerca sincera di una personale scelta di vita, aiutandoli a prendere coscienza della propria realtà, come persone amate e stimate da Dio e, come tali, capaci di accettarsi, accogliersi e stimarsi.

Nelle varie sedi nazionali si propongono convivenze, campi estivi, veglie di preghiera. Uno dei centri più importanti è la casa di San Daniele Comboni, a Limone del Garda, meta di pellegrinaggi per gruppi diocesani e parrocchiali. Essa è aperta per accogliere chiunque, giovane o adulto, singolarmente o in gruppo, sia in cerca di spiritualità e voglia dare un valore alla propria vita, e gruppi missionari che desiderano approfondire il loro impegno.
A Verona, la proposta GIM è rivolta a tutti i giovani dai 18 ai 30 anni, con incontri che iniziano il sabato alle 17.00 e terminano la domenica alle 18.00. 
Info:
Missione Giovani


www.giovanimissione.it


Padre Daniele di Padova 340 1228499


Per Verona: Missionarie Comboniane
 
animissvr@comboniane.org
 
tel. 045 8350424

Pastorale Giovanile e Vocazionale Scalabriniana

VARIE SEDI IN ITALIA

È l’azione che i Missionari di San Carlo (Scalabriniani) svolgono e offrono in favore dei giovani in Europa, in particolare attraverso un gruppo di padri direttamente incaricati.

L’obiettivo che si prefigge è quello di avvicinare, sensibilizzare, animare a far crescere insieme tutti quei giovani che vengono a contatto con l’azione pastorale scalabriniana o che hanno avuto modo di venire a contatto con il mondo dei migranti, aiutandoli così a scoprire la propria vocazione alla vita, alla ricchezza nella diversità, alla capacità di farsi dono per gli altri.

Questo cammino e questa azione pastorale comprendono varie tappe e varie iniziative, a seconda dell’età dei ragazzi e dei giovani incontrati, fino a far divenire protagonisti i medesimi in collaborazione con i Padri che lavorano in questo settore.

Il desiderio dei padri e dei giovani è quello di essere, nel loro piccolo, segno di quel progetto di Dio, che vede gli uomini uniti in una sola famiglia; per questo motivo, i gruppi sono all’insegna dell’internazionalità e si ispirano al carisma del fondatore dei missionari, il Beato Giovanni Battista Scalabrini, vescovo di Piacenza al termine dell’800, Padre degli Emigranti.

Propongono campi di servizio, di spiritualità, di volontariato. E poi ancora campi di riflessione e di convivenza (anche per adolescenti).

I gruppi di Scalabriniani sono in molte città di Europa. Per quel che riguarda l’Italia ci sono gruppo a: Bassano del Grappa (di cui mettiamo i contatti), Brescia, Carmiano (Le), Loreto e Osimo, Roma.

Info:
Scalibriniani


www.eroforestiero.net

Scalabriniani a Bassano d. G.

P. Mario M. - P. Raffaele -  P. Mario V.
Via Scalabrini 3
36061 Bassano Del Grappa (Vi)
Tel. 0424.50.30.54
Fax 0424.50.68.02
E-mail: bassano@eroforestiero.it

Pellegrinaggi
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“La vita umana sulla terra è un pellegrinaggio. E in questo pellegrinaggio della vita, la religione aiuta l’uomo a vivere in modo tale da raggiungere il proprio fine”.

Giovanni Paolo II

Cammino di Assisi

DA ASSISI A MONTEPAOLO DOVADOLA

Ufficialmente il Cammino di Assisi inizia dalla primavera 2008 dopo una fase sperimentale durata tutta l’estate 2007 per ricalibrare il tracciato in relazione alla difficoltà delle tappe e alla posizione dei rifugi. Il prossino anno i pellegrini cammineranno veramente dentro alla natura, in un incantevole scenario dell'Appennino italiano.

Il Cammino di Assisi non è un pellegrinaggio architettato come si potrebbe pensare,  ma è la concatenazione di tanti brevi pellegrinaggi tradizionali che già preesistano nell’ambito locale (Vedi: Assisi, La Verna, la Casella,Cerbaiolo, Montecasale, Montepaolo) legati a peculiari devozioni e che rivissuti in questa dimensione daranno un nuovo slancio alla ricerca interiore rinverdendo l’essenzialità della dottrina di Francesco.

La lunghezza del percorso è di circa 300 Km percorribile in 12 - 14 giorni circa, toccando Gubbio, Sansepolcro, La Verna, Camaldoli, fino ad arrivare a Montepaolo Dovadola. 

Info:
Cammino di Assisi

E-mail: info@camminodiassisi.it oppure volontari@camminodiassisi.it 

www.camminodiassisi.it

Sentiero Francescano

ASSISI – GUBBIO
Con il "Sentiero francescano", si è voluto rievocare, in tempi recentissimi, l'avventuroso viaggio o "esodo", che Francesco d'Assisi seguitò coraggiosamente, all'indomani della sua radicale "conversione" al Vangelo di Gesù Cristo, lasciando alle sue spalle la città natale per volgersi alla città di Gubbio, che fu per lui davvero una città "ospitale". 
Il tragitto - poco meno di una cinquantina di chilometri - è stato sufficientemente ricostruito sulla scorta degli antichi e diramati itinerari medioevali. 
Durante questo breve tragitto, san Francesco dovette presentare le credenziali della sua "divina ispirazione" a briganti, contadini, servi della gleba, abati, signori feudali, borghesi, vescovi e persino a un lupo famoso, poi immortalato nell'emblematico dettato dei Fioretti. 
Tra Assisi e Gubbio, dunque, si snoda il capitolo degli affascinanti primordi dell'idea francescana, quando ancora Francesco era un "frate senza frati". 
Chi si accingerà allora a percorrere con retta intenzione, in un senso o nell'altro, questo tratturo spirituale, non tarderà a imbattersi, prima o poi, con frate Francesco, "rabdomante di Dio", fratello universale e libero cittadino del mondo.

Inoltre, in occasione di particolari eventi (http://sentierofrancescano.provincia.perugia.it/it/pages/index.html), è bello percorrere il cammino insieme ad altri giovani.
Info:
Azienda di Pomozione Turistica dell’Umbria
Servizio Turistico Territoriale – I.A.T. di Assisi
TEL. +39 75 812534 - +39 75 812923 FAX +39 75 813727
http://sentierofrancescano.provincia.perugia.it

Cammino di San Francesco

RIETI

San Francesco amò profondamente la Valle Reatina. Qui trovò rifugio dalla vanità del mondo, trovò gente semplice e vicina al suo messaggio, trovò una natura dolce e rigogliosa. San Francesco fece della Valle Reatina, accanto ad Assisi e la Verna, una delle sue tre patrie. Così questa splendida pianura, circondata da colline e monti, fu da allora chiamata Valle Santa. San Francesco scelse la Valle Santa per compiere tre gesti fondamentali della sua vita e della sua spiritualità: nel 1223 volle il primo Presepio della Cristianità, lo stesso anno scrisse la Regola definitiva dell'Ordine e, probabilmente, quell'inno tenerissimo che è il Cantico delle Creature. Il Cammino di Francesco è il percorso che il Santo compì nella Valle Santa. Unendoti al Cammino si ripercorrono i sentieri e le strade che San Francesco amò. Ci si immerge nella stessa natura spettacolare che avvolse Francesco. Si può vivere un’esperienza unica di spiritualità e purezza. 

Le tappe del Cammino: nella Rieti medievale, con i suoi palazzi e le sue chiese, nei Santuari di Greccio, La Foresta, Poggio Bustone e Fontecolombo, incastonati nel verde dei boschi, nel bosco del Faggio di San Francesco a Rivodutri, nell'antico borgo di Posta, perla della Valle del Velino, e sulle vette del Terminillo. Gli 80 km che compongono il Cammino, inaugurati nel dicembre del 2003, sono articolati in otto tappe, santificate dalla presenza diretta di San Francesco.
Percorso percorribile anche: in mountain bike, a cavallo, in automobile (questa modalità è stata resa possibile per tutti coloro che hanno difficoltà motorie) su sentieri e strade di rara bellezza. 

Info:
Ufficio centrale del Cammino di Francesco
Presso la sede dell'APT di Rieti
Via Cintia, 87 Rieti cap 02100
Tel. +39 0746 201146, +39 0746 201147
Fax +39 0746 270446

email: info@camminodifrancesco.it
www.camminodifrancesco.it

Pellegrinaggio Macerata – Loreto

DA MACERATA A LORETO

Nel 1994 si è costituita un’apposita Associazione per rispondere alle crescenti esigenze derivanti dall’organizzazione, sia logistica, sia amministrativa, del Pellegrinaggio a piedi da Macerata a Loreto, sorto nel 1978 per iniziativa di un sacerdote. L'evento ha luogo, generalmente, la sera del sabato immediatamente seguente la fine delle lezioni scolastiche; il percorso riprende un cammino mariano di antichissima tradizione e si snoda per circa 27 Km attraverso le campagne.

Se al primo Pellegrinaggio parteciparono poco più di trecento persone, negli anni successivi si assistette ad una eccezionale progressione numerica, fino a superare i sessantamila partecipanti. Metà circa dei pellegrini proviene dalle Marche, i restanti raggiungono il luogo di partenza - Macerata - da tutta Italia e anche dall'estero.

Info:
Associazione "Comitato Pellegrinaggio a Loreto"
p.za Strambi, 4 - 62100 Macerata 
tel ++39 (0)733 236401 

fax 234786 
E-mail : info@pellegrinaggio.org
            segreteria@pellegrinaggio.org


Il Cammino di Santiago

PARTENZA A SCELTA – SANTIAGO DI COMPOSTELA (SPAGNA)

Fin dal medioevo il pellegrinaggio a Santiago de Compostela, sulla tomba dell’Apostolo Giacomo, è un percorso di riscoperta della fede. Lungi dall’essere vissuto come un itinerario “poetico-naturalistico”, per gli antichi pellegrini è un faticoso cammino penitenziale per abbandonare il peccato, riconciliarsi con Dio e ritornare rinnovati nella vita di ogni giorno.

Un viaggio “verso ovest”, verso il buio per ritrovare se stessi e Dio (il pellegrinaggio non finisce a Santiago , ma 90km più a Ovest: a “Finis Terrae”, il capo più occidentale dell’Europa, allora ritenuto la “fine del mondo”). Un viaggio di ritorno “verso est, incontro alla luce”: per ritornare a testimoniare la bontà di Dio nella vita di ogni giorno, profondamente rinnovati dall’incontro con Dio.
Il Cammino di Santiago è il ripercorrere un tratto della strada che porta alla tomba di San Giacomo e che, in oltre un millennio, hanno percorso milioni di persone. Se è giusta questa definizione ne discende che il cammino deve essere fatto a piedi (c’è chi lo fa in bicicletta, a cavallo, in auto, ma è evidentemente un’altra cosa). In secondo luogo non è determinabile quale e quanta strada percorrere: dipende da dove si proviene, dal tempo che si ha a disposizione.

Varie associazioni organizzano il viaggio. Nel Veneto è nata nel 1997 l’Associazione Triveneta Amici di Santiago, con l’intento di condividere, divulgare e favorire il pellegrinaggio a piedi lungo le vie che portano verso i più famosi luoghi santi della cristianità.
Come Centro Pastorale Giovanile di Verona, conosciamo il cammino Orense-Santiago sulla Via de la Plata. Chi volesse ricevere informazioni in merito, può contattare il Cpg allo 045 6767571.

Info: Associazione Triveneta Amici di Santiago


Presso convento di San Giacomo


Via San Giacomo 17


35043, Monselice (Pd)


tel. 340 6852366


www.amicidisantiago.it

Altri siti da visitare potrebbero essere:
www.mundicamino.com






   

www.caminosantiago.com

Pellegrinaggio Ignaziano e Saveriano

PARTENZA A SCELTA – LOYOLA IN SPAGNA

Questo pellegrinaggio è un cammino che vuole far conoscere la vita e l’esperienza di conversione di S. Ignazio di Loyola, fondatore dei gesuiti, ed introdurre alla spiritualità ignaziana e di S. Francesco Saverio. Il percorso tocca i luoghi fisici della vita e conversione dei due Santi nei loro luoghi natali. Si toccheranno inoltre i “luoghi” più interiori che hanno permesso l’evento del loro incontro con il Signore.

Viaggio nel sud della Francia e poi in Spagna per raggiungere Loyola. Da lì Zaragoza, Barcellona e il ritorno in Italia.

Info:
http://www.pellegrinaggioignaziano.it/
Graziano Calci S.I.

calci.g@gesuiti.it
+39 070 658626, +39 339 3768107 oppure

P. Jean Paul Hernandez S.I.

hernandez.j@gesuiti.it 

+39 0516142669, +39 3294472499

Via Francigena

DA CANTERBURY A ROMA
La Via Francigena è il percorso di un pellegrinaggio che da Canterbury portava a Roma e costituiva una delle più importanti vie di comunicazione europee in epoca medioevale.
La presenza di questi percorsi, con la grande quantità di persone provenienti da culture anche molto diverse tra loro, ha permesso un eccezionale passaggio di segni, emblemi, culture e linguaggi dell'Occidente Cristiano. Ancora oggi sono rintracciabili sul territorio le memorie di questo passaggio che ha strutturato profondamente le forme insediative e le tradizioni dei luoghi attraversati. Un passaggio continuo che ha permesso alle diverse culture europee di comunicare e di venire in contatto, forgiando la base culturale, artistica, economica e politica dell'Europa Moderna. Chi oggi ripercorre la Via Francigena, magari a piedi, con il ritmo lento e naturale del viandante, può scoprire itinerari spesso “minori” ma ricchi di storia e di tradizioni. 

Il moderno pellegrino può incontrare grandi monumenti che ancora parlano della storia e della cultura del pellegrinaggio, come il duomo di Fidenza, può riscoprire gioielli nascosti d’architettura come la romanica Pieve di Bardone, può visitare e toccare santuari e reliquie che da secoli attirano folle di pellegrini, come il misterioso e celebre Volto Santo venerato nella Cattedrale di S. Martino di Lucca prefigurazione della Veronica romana. Si possono ritrovare i segni di una devozione “minore”, ma determinante per capire lo spirito che animava gli antichi pellegrini: edicole sacre, ex voto, croci segnavia, pie iscrizioni. Numerosi anche i luoghi “del profano”: le terme romane naturali di Bagnaccio presso Viterbo, o la vasca termale medioevale di Bagno Vignoni, presso Siena. Emergono infine le antiche infrastrutture del viaggiare: granai e ponti fortificati, ospedali, stazioni di posta, cisterne, mulini, antiche locande… La Via Francigena si può quindi definire una via di pellegrinaggio molto ricca di paesaggi, segni storici e ambienti diversi, che la rendono sempre più percorsa da persone con motivi religiosi e non.

Molti i siti che ne parlano, uno dei più completi è sicuramente quello della Cei, legato al pellegrinaggio proposto nel 2006 all’interno del progetto Ad Limina Petri.

Info:
www.adlimina.it


www.associazioneviafrancigena.com
www.viafrancigena.com con e-mail francigena@linkey.it

www.ipellegrinidellafrancigena.it

Via Micaelica

DA ROMA A MONTE SANT’ANGELO

Viene così chiamata perché collega Roma con Monte S.Angelo, ove si trova l'antichissimo santuario ipogeo di San Michele. Viene anche chiamata "Via dell'Angelo" o "Francigena del Sud" perché costituisce l'ideale prosecuzione della via che collega il nord Europa con Roma. 

Il suo tracciato segue l'itinerario della romana Via Latina (detta più comunemente Casilina) o della Via Appia fino a Capua e lungo la Via Appia Traiana. 

L'associazione "Iubilantes" di Como (un’organizzazione che ha esperienza ormai più che decennale in attività di salvaguardia e valorizzazione, in Italia e all'estero degli itinerari storici, dei beni culturali ad essi collegati e delle tradizioni di pellegrinaggio e di migrazione) ha realizzato nel 2002 un pellegrinaggio da Roma a Monte Sant'Angelo. Giunti a Cassino, anziché seguire a sud per il Matese e l'Irpinia, è salito nel Sannio, raggiungendo Lucera, San Severo, San Giovanni Rotondo, Monte Sant'Angelo.
Info:
Associazione Iubilantes

via Vittorio Emanuele II° 45, Como
tel. +39031279684 

fax +39031265545
e-mail: iubilantes@iubilantes.it

www.iubilantes.it

L'Iter Aquileiense - Cammino Celeste
DA AQUILEIA AL SANTUARIO DEL MONTE LUSSARI

L'Associazione M.O.S.T, il Centro Culturale Studium, il Settimanale Diocesiano, tutti di Gorizia, il Circolo Culturale "Navarca" di Aiello del Friuli, il circolo ACLI "M. Fain" di Romans d'Isonzo (Gorizia) hanno promosso e reso disponibile l'Iter Aquileiense - Cammino Celeste. 

Il cammino è costituito da tre percorsi:
- quello italiano ha inizio ad Aquileia
- quello sloveno ha inizio a Brezje
- quello austriaco a inizio a Maria Saar
e tutti confluiscono al Santuario del Monte Lussari, in prossimità del valico del Tarvisio. 

Il percorso italiano, che segue l'itinerario di antiche vie di pellegrinaggio, ha dunque inizio ad Aquileia, sede dell'antico patriarcato e si snoda dal mare ai monti, con andamento Nord / Sud, lungo tutto il Friuli a non molta distanza dal confine sloveno. Il primo tratto è di pianura: si attraversano le colline del Collio, salendo poi sulle prealpi sino alle Alpi Giulie. 

Il Santuario del Monte Lussari, oltre ad essere un luogo di grande bellezza, accomuna il ceppo etnico slavo, italiano e tedesco. Già nel XVI secolo il Monte era meta di pellegrinaggi dei tre popoli ed oggi può definirsi un Santuario europeo, simbolo di scambio, incontro e convivenza fra diverse culture. 

Simbolo del cammino è un pesce ricavato dal mosaico che costituisce il pavimento della basilica di Aquileia. La denominazione "cammino celeste" è dovuta a fatto che il cammino unisce luoghi di antica devozione mariana. 

E' in corso la segnalazione del cammino con segni celesti. 

Nel bel sito dedicato al cammino si trova una descrizione accurata del cammino ed è scaricabile sia la documentazione cartografica che l'elenco dei luoghi di alloggio e ristoro. 

Info:
www.camminoaquileiese.it

marco.bregant@alice.it


camminoceleste@libero.it
Di qui passò Francesco
LA VERNA – POGGIO BUSTONE
350 chilometri, o forse qualcuno di più, da La Verna, dai boschi delle ultime propaggini della Toscana, alla bella e ampia valle di Rieti in Lazio attraversando i luoghi più significativi della vita di San Francesco, percorrendo valli e monti della splendida Umbria, cuore geografico d’Italia, anima antica di questa minuscola nazione nel centro del mare abbracciata dall’Europa. Un cammino da continuare, che ora termina nella significativa Poggio Bustone al Convento di San Giacomo, bello per chi è stato pellegrino di Santiago finire lì un cammino! In un luogo caro a Francesco perché così importante nel suo percorso di Ricerca.
Da continuare perché il sogno è proseguire in futuro individuando con altri percorsi.

Info: tel: 333 9985141


www.diquipassofrancesco.it
Sulle orme di Francesco

CELLE DI CORTONA – LA VERNA

Nei suoi viaggi dall’Umbria alla Toscana, Francesco seguiva abitualmente alcuni itinerari. Uno di questi è lungo il lago Trasimeno, in direzione di Cortona, con frequente sosta a Le Celle e di qui verso Siena oppure verso Arezzo, il Casentino, la Verna o da Arezzo verso Firenze.

Partendo da Celle di Cortona, si passa da Castiglion Fiorentino, poi da Colonia di Poti, proseguendo con continui saliscendi. Infine, attraversando una delle zone forestali più belle e intatte della regione, fra il Casentino e la Val Tiberina, si arriva, dopo un centinaio di chilometri, al piazzale del Santuario della Verna.

Un altro itinerario, che non segue un unico sentiero come il Celle-La Verna, ma deve usufruire di molti cambiamenti e paesaggi da un sentiero ad un altro, è quello da Montecasale alla Verna.

Per informazioni su questi due sentieri, c’è una guida, ispirata da Padre Flavio Roberto Carraro, quando era Vescovo di Arezzo. La guida si chiama “Sulle orme di Francesco in Toscana” ed è stata realizzata da Teobaldo Ricci.

Bibliografia: 
“Sulle orme di Francesco in Toscana”




Edizioni Messaggero Padova 2001



Autore: Teobaldo Ricci

Da Assisi a Loreto

ASSISI – LORETO

Il Centro Pastorale Giovanile di Verona nell’estate del 2007 ha organizzato un pellegrinaggio a piedi dalla città di San Francesco alla città santa di Loreto. Ne è nato un percorso di circa 140 km, con tappe in località ospitali e ricche di bellezze artistiche e naturali: Nocera, Fiuminata, San Severino, Treia, Montecassiano e l’arrivo a Loreto.

Info:
Cpg di Verona


045 6767571


cpg@diocesiverona.it
Musica
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Quante lacrime versate ascoltando gli accenti dei Tuoi inni e cantici, che risuonavano dolcemente nella Tua chiesa! Una commozione violenta: quegli accenti fluivano nelle mie orecchie e distillavano nel mio cuore la verità, suscitandovi un caldo sentimento di pietà.

Sant’Agostino, Confessiones, 9, 6, 14.
Sermig – Laboratorio del Suono

TORINO

Il Sermig di Torino intende vivere la solidarietà verso i più poveri e dare una speciale attenzione ai giovani. In quest'ottica si colloca l'attività del Laboratorio del Suono.

Il Laboratorio nasce nell'ottobre del 1998 presso il Sermig, tra le mura dell' Arsenale della Pace di Torino. La Direzione Artistica del Laboratorio è affidata sin dalla sua nascita a Mauro Tabasso. L'iniziativa si muove da sempre con la convinzione che l'arte in generale (e la musica in particolare) abbia il potere di scaldare i cuori, educare il gusto disponendolo a ricercare "il bello" che fa sentire amati, aiutando a migliorare il livello culturale delle persone e la qualità stessa della vita.
Tutta l'attività del Laboratorio è pensata e vissuta come una accoglienza musicale. Gli ambienti sono comodi e puliti, e i collaboratori (personale docente e non) sempre disponibili. Per ogni persona si cerca lo spazio adatto, proprio come ognuno di noi vorrebbe per sè. 
Oggi, il progetto del Laboratorio del Suono si concretizza principalmente in due settori: la Scuola di musica e il Centro di produzione musicale.
La scuola di musica nasce con l'obiettivo di offrire agli allievi e ai docenti un tessuto didattico-artistico assolutamente intersettoriale, orientato a tutto campo, nel quale possano trovare pari dignità sia gli strumenti e le tendenze più classiche e tradizionali, sia quelle etniche e popolari, includendo tutti i generi musicali possibili (classica, jazz, pop, new age, ecc.). In 6 anni di attività, la Scuola ha registrato 2761 presenze docenti e 14396 presenze allievi, con un aumento medio annuo del 20%.

Il Centro di Produzione Musicale nasce invece con l'obiettivo di curare direttamente le produzioni al servizio delle finalità del Sermig e si apre anche al servizio della clientela esterna, nello spirito di rispondere con la stessa professionalità (e mantenendo un soddisfacente rapporto qualità-prezzo) alle esigenze di giovani esordienti come di clienti affermati.

Il Laboratorio è aperto a tutti, previo contatto, e le strutture del Sermig permettono anche l’ospitalità.

Info:
Laboratorio del Suono 
c/o Sermig - Piazza Borgo Dora, 61 
10152 - Torino - Italia 
Tel. : +39 11 4368566 
Fax: +39 11 5215571 
direzione@laboratoriodelsuono.it


www.laboratoriodelsuono.it

Movimento dei Focolari 

CITTADELLA DI LOPPIANO

Situata sui colli toscani nei pressi di Firenze nel comune di Incisa in Val'Arno, con scuole, aziende, ambienti di lavoro, conta oggi circa 800 abitanti di 70 nazioni: un prototipo di una nuova società fondata sulla legge evangelica dell'amore. Si tratta di Loppiano, nata negli anni ’60, come prima cittadella dei Focolari. 

È sul lavoro che poggia l'economia di Loppiano. Nel tempo si sono consolidate diverse attività in cui ciascuno mette a disposizione professionalità e capacità personali, per una piena comunione di beni materiali e spirituali. Anche équipes diverse di artisti trovano qui un terreno fertile per la loro arte. Inoltre a Loppiano hanno oggi sede le scuole temporanee di formazione per i membri delle diverse vocazioni presenti nel Movimento dei Focolari.

Molti i laboratori d’arte presenti: i Fantasy sono specializzati nella produzione di articoli in tessuto per la prima infanzia, l’Azur riunisce diverse attività nel lavoro di elettrica, falegnameria, artigianato. Nel campo artistico, presenze significative sono il Centro Ave (studi di scultura, pittura, design e architettura) e La Bottega di Ciro (artigianato con materiali di scarto).

Per quel che riguarda la musica, a Loppiano hanno sede anche i complessi internazionali Gen Rosso e Gen Verde: strumenti e voci per diffondere una nuova mentalità e far diventare opinione pubblica il mondo unito. Si organizzano workshop, corsi di canto o per strumenti musicali, si accettano anche cori parrocchiali per una crescita insieme. 

All’interno della cittadella c’è la possibilità di prenotare e di alloggiare.

Info:
Centro Internazionale di Loppiano
   
50064 Incisa Valdarno (FI) - Italia
 
tel. 055/8335169 - 8336866 - 8335094 - 
 
fax.055/8336553 - 8335289
 
e-mail: accoglienza@loppiano.it

 
www.loppiano.it

 
www.azionimusicali.com

Centro Marianista

VERBANIA PALLANZA

Il Centro di Spiritualità Marinista è situato sulla collina della Castagnola,che si affaccia sul Lago Maggiore, dove vivono due comunità di sorelle e fratelli marianisti. Le due comunità offrono accoglienza a chi, singolarmente o in gruppo, desidera fare esperienza di preghiera, riflettere sul proprio progetto di vita per un discernimento vocazionale, approfondire la sua conoscenza 

ed il suo amore per Maria, dialogare con un fratello/sorella della comunità. Accanto a questo aspetto spirituale, il Centro organizza anche dei corsi per l’animazione e l’abbellimento di una Liturgia sacra.

Così, accanto al corso di Arte Floreale per la Liturgia, ci sono percorsi di aggiornamento per animatori di liturgia e catechisti, soprattutto con il corso musicale Soli Deo. All’interno di questo troviamo: il corso di Vocalità Sacra per la Liturgia, il canto dei salmi nella Liturgia delle ore, e il corso teorico-pratico per laici e religiose/i che vogliono perfezionare il canto della salmodia. Sono previste lezioni individuali di studio della respirazione, postura, impostazione della voce, emissione. Lezioni collettive di studio della partitura, dei repertori salmodici e delle forme vocali. Infine c’è il corso di Cetra per la Liturgia, Accompagnamento della salmodia con il Salterio: un corso teorico-pratico per principianti assoluti che ignorano la musica. Noleggio gratutito dello strumento. Sono previste lezioni collettive di teoria musicale, armonizzazione del canto e individuali di accompagnamento strumentale della salmodia.

Info:
Centro di Spiritualità Marianista


Via San Remigio, 20


28922, Verbania Pallanza (VB)


Tel. 0323 503815 - 507030


Fax 0323 507735


e-mail: info@centromarianista.it


www.centromarianista.it 

Abbazia di Sant’Antimo

SIENA

La Comunità di Sant’Antimo si propone una doppia finalità. La prima è essere dei sacerdoti con una forte vita contemplativa, la seconda è la sua attività pastorale e apostolica: l’annuncio di Cristo risorto.
Molte le attività che si svolgono all'interno dell’abbazia. Una di queste è InCanto, seminario di gregoriano e polifonia. Questo seminario offre la possibilità di vivere esperienze che diano pace e gioia, oltre che insegnamenti e consigli. Insomma, se un giovane è tentato dal canto liturgico, responsabile di un coro e sogna di portare il suo gruppo a Sant'Antimo, se un ragazzo è appassionato di canto gregoriano, allora Sant’Antimo e il suo mondo d'Incanto fanno al caso suo.
Info: Abbazia di Sant'Antimo 

53020 - Castelnuovo dell'Abate (SI)

Tel. (+39) 0577 835659

abbazia@antimo.it

www.antimo.it
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Corsi

Ho più conoscenza di tutti i miei maestri, perché le tue testimonianze (i versetti della Bibbia) sono la mia meditazione 

Salmo 119,99
Monastero di Bose

MAGNANO – BIELLA

La comunità di Bose organizza convegni liturgici e di spiritualità, esercizi spirituali per presbiteri, corsi di ebraico e greco biblico. Inoltre si organizzano settimane bibliche e di spiritualità, un corso che offre l’occasione a chiunque voglia, di approfondire l'esperienza di fede nel confronto assiduo con la Parola di Dio.  Si ricorda che il carattere formativo e di esperienza comunitaria delle settimane bibliche o di spiritualità richiede la presenza a tutta la durata del corso: si escludono domande di partecipazione parziale.

Le settimane di incontri prevedono un incontro al mattino ed uno al pomeriggio, che ritmano il tempo della riflessione con l'orario della giornata del monastero. Per quel che riguarda i corsi, invece, essi suppongono un impegno intensivo (circa 5 ore al giorno) e richiedono la disponibilità ad approfondire personalmente a casa le nozioni apprese durante la settimana. 

Info: Monastero di Bose

segreteria@monasterodibose.it

Tel. (+39) 015 679 185

Fax. (+39) 015 679 294

www.monasterodibose.it

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO

VERONA

Il Cmd di Verona offre la possibilità di frequentare corsi per la formazione alla missionarietà. Più precisamente stiamo parlando del Corso formazione-orientamento laici missionari, che è rivolto a chi è interessato ad un servizio in missione per tempi lunghi (almeno due anni). L’obiettivo del corso è quello di offrire un percorso formativo, di discernimento, di spiritualità missionaria e di conoscenza di tematiche “ampie” sulla mondialità e missionarietà. 

E del corso In Viaggio: per conoscere, capire e incontrare. Si tratta di un corso di formazione alla missionarietà. Il programma di formazione costituisce la prima tappa necessaria per un’adeguata conoscenza ed educazione alla mondialità. L’itinerario vuole offrire i primi elementi fondamentali per un corretto approccio alla condivisione e solidarietà internazionale e il cammino di formazione non vuole essere finalizzato solo al viaggio ma, essere anche uno spazio di confronto, di crescite e di approfondimento della dimensione missionaria. 

I corsi saranno presso il Cum di San Massimo, a Verona.

Info: Centro Missionario Diocesano 
via Duomo 18/a Verona

tel. 045 8033519   (chiedere di Rita)

e-mail: laici@cmdverona.it

I Gesuiti

VARIE SEDI IN ITALIA

I Gesuiti sono impegnati a livello mondiale nel proclamare la Buona Notizia della salvezza a persone che spesso non hanno sentito mai parlare di Gesù. E molti sono i corsi che essi organizzano soprattutto per i giovani, perché l'istruzione e l'educazione dei giovani, così come il dialogo e l'attenzione alle sollecitazioni che sorgono dai giovani, sono attività importantissime per loro.

La sede centrale è a Roma, ma operano in tutte le diocesi d’Italia. Per vedere tutte le attività, divise per città e per argomento, è necessario andare sul sito: www.gesuiti.it (link Attività, poi Cultura e Formazione, poi Appuntamenti). Ci sono corsi di preparazione al matrimonio, corsi sull’affettività, laboratori di educazione al dialogo, servizi di consulenza pedagogica, esercizi spirituali.

In particolare segnaliamo le attività delle case di Bassano del Grappa e di Bologna.

Info:
Compagnia di Gesù - Provincia d'Italia – Sede centrale
Via degli Astalli, 16 · 00186 ROMA

www.gesuiti.it

Tel. +39 06 69.700.1

Fax. +39 06 67.800.86

Bassano del Grappa: www.gesuiti.it/bassano

Bologna: www.gesuiti.it/bologna

Comunità monastica di Camaldoli

CAMALDOLI

Settimane, convegni, colloqui, incontri, tempi liturgici ritmati dal calendario, iniziative ideate dai centri della comunità monastica e iniziative concertate con istituzioni, associazioni e altre comunità. Letture della Bibbia e dei padri della chiesa, itinerari di meditazione, lectio divina, esercizi spirituali. Temi di mistica cristiana e temi di attualità; tempi liturgici e incontri per gruppi, corsi di lingua ebraica, con momenti di ascolto e momenti di dialogo e di confronto, momenti di coralità, nella condivisione della liturgia monastica, e momenti di silenzio. Queste le attività principali della comunità di Camaldoli. E il programma completo con date e luoghi è sul sito della comunità.
Questi i titoli dei principali corsi: tracce di riflessione tra teologia, filosofia, letteratura, arte, scienze; corso di meditazioni spirituali; esercizi spirituali personalizzati; settimana di Lectio Divina; settimana biblica; corso di ebraico biblico (per principianti); settimana di riflessione su tematiche antropologiche attuali; settimane teologiche Fuci; corso di greco neotestamentario; giornate di incontro e riflessione per famiglie; aspetti di mistica cristiana; giornate di incontro e riflessione per giovani.

Info: Comunità di Camaldoli

tel +39 0575 556021  

fax +39 0575 556001

eremo@camaldoli.it oppure sangregorio@camaldoli.it
www.camaldoli.it
Progetto Giovani 

Suore Francescane Alcantarine

ASSISI E LORETO

Le suore francescane alcantarine di Assisi operano sul loro territorio e in varie Missioni. Offrono ospitalità presso la casa di accoglienza Madonna della Pace. I corsi che si organizzano per i giovani sono inseriti all’interno di un Progetto Giovani che coinvolge Assisi, ma anche Loreto, Scafati (Sa) e Palese (Ba). 

Per quel che riguarda Assisi, si possono vivere alcuni giorni nel servizio, nella preghiera e in fraternità a "Casa Frate Jacopa", dove vengono organizzati corsi di primo approccio alla fede, approfondimenti vocazionali, corsi per coppie. Mentre a Loreto vengono organizzati corsi sull’itinerario francescano e corsi di evangelizzazione. Inoltre vengono proposte esperienze per giovani alla ricerca del progetto e per i giovani in ricerca del volto di Gesù Cristo.

Per le date e i corsi specifici consultare i siti sottoelencati. 

Info: Progetto Giovani Casa Frate Jacopa (Assisi)

Tel. 075.8043797

mail: cfj@alcantarine.org

http://www.alcantarine.org/assisi%20date.htm


Fraternità "Terra dei Fioretti" (Loreto)

tel. 071.7501526 

sr Armanda Parente 328.9731753

http://www.alcantarine.org/loreto.htm

Santuario Francescano La Verna

CHIUSI DELLA VERNA – AREZZO

I frati della Verna, oltre all'assistenza spirituale, danno la possibilità di fermarsi al santuario per seguire i corsi che sono organizzati. 

Per il 2008 si tratta dei seguenti corsi: Tre Giorni Biblica con tema la Lettera di Giacomo, Corso di Iconografia, Corso di Spiritualità Francescana, Corso sulla conoscere della Bibbia oggi.
I monaci del santuario organizzano inoltre corsi per fidanzati, incontri vocazionali e di conoscenza personale, esercizi spirituali, convegni e incontri culturali.

Info: Santuario Francescano

Via del Santuario, 45
52010 Chiusi della Verna (AR)

Tel. 0575 5341

Fax 0575 599 320

e-mail:  la.verna@libero.it

www.santuariolaverna.org
